
 

 

 

COMUNE DI BARUMINI  
PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO 

 

Viale  San Francesco, 5 – c.a.p. 09021  Barumini – tel. 070/9368024 – fax 070/9368033 – Email comunebarum in i@t isca l i . i t  

 

Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

                 Numero 6   del 15-02-2017           ORIGINALE 
 

 
L'anno  duemiladiciassette il giorno  quindici  del mese di febbraio alle ore 15:15 nella sala 

delle adunanze consiliari del Comune di Barumini 
Alla convocazione in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica, che è stata 

partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale
 

 LILLIU EMANUELE P PISTINCU SANDRO A 

ARACU VENERANDA P RENZETTI MARINO P 

CORONA MARCELLO A SERRA ANTONIO P 

FULGHERI FABIO A ZEDDA ANDREA P 

MIGHELI FRANCESCO P ZEDDA VINCENZO P 

PINTUS NICOLA P ZUCCA MICHELE P 

PISANU MICHELE 

SEBASTIANO 

P   

ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   3.  
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lettera a), del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267)  il Segretario Comunale Dott. Giorgio Sogos 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 

Oggetto: Approvazione Bilancio Pluriennale 2017-2019 e allegati al nuovo schema di bilancio 
finanziario ex D. Lgs. 118/2011 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 
• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 
• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio 
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi”, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le 
previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi 
contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili 
generali e applicati; 
 
Atteso che: 
• la Giunta Comunale, con deliberazione n. 27 del 25/07/2016, esecutiva ai sensi di legge, 
ha disposto la presentazione del DUP 2017-2019 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 
170 del d.Lgs. n. 267/2000; 
• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 26 in data 24/10/2016, ha approvato il 
Documento unico di programmazione; 
•  la Giunta Comunale, con deliberazione n. 3 in data 18 gennaio 2017, esecutiva ai 
sensi di legge, ha disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2017-2019, 
nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi 
forniti dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione; 
 
Richiamata la propria deliberazione n. 7 in data 27/01/2017, con la quale è stata approvata 
la nota di aggiornamento al DUP 2017-2019; 
 
Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel 
DUP, con propria deliberazione n. 3 in data 18/01/2017, esecutiva, ha approvato lo schema 
del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, 
completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 
risultano allegati i seguenti documenti: 
� il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
� il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
� il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
� il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
� la nota integrativa al bilancio; 
� la relazione del revisore dei conti; 
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Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti1: 
• l’elenco degli indirizzi internet  di pubblicazione del rendiconto della gestione del 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2015), del rendiconto 
dell’Unione di comuni relativo all’esercizio 2015 e dei bilanci dei soggetti considerati nel 
gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio2; 
• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 1  in data 15.2.2017, relativa all’approvazione 
delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 
del decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 15.2.2017, relativa all’approvazione 
della TARI, la tassa sui rifiuti  di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 
• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale  
prevista dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015; 
• il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza 
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 
Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento 
comunale di contabilità vigente; 
 
Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli 
obblighi inerenti il pareggio di bilancio; 
 
Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali 
disciplinano i vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017; 
 
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio: 
• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 
abitanti devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di 
competenza pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per 
entrate finali si intendono i primi cinque titoli dell’entrata, con esclusione dei mutui e 
dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, 
con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di 
amministrazione; 
• per gli anni 2017-2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di 
spesa, fatta eccezione per la quota finanziata da debito; 
• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli 
altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a 
confluire nel risultato di amministrazione; 
• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli 
aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio; 
 
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A); 
 
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute: 

                                                 
1 Si evidenzia che ai sensi della norma citata al bilancio di previsione non risultano più allegati il programma triennale delle opere pubbliche, la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale e il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare, in quanto inseriti nella 
sezione operativa del DUP. 
2 In caso di mancata integrale pubblicazione siu siti internet, occorre allegare i documenti al bilancio di previsione. 
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a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a: 
• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8); 
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9); 
• spese per missioni, anche all’estero (comma 12); 
• divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12); 
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13); 
b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito 
dall’articolo 15, comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 
101/2013 (conv. in L. n. 125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di 
autovetture e all’acquisto di buoni taxi; 
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, 
comma 1, del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza; 
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di 
autovetture; 
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla 
spesa per contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
Considerato che: 
• tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui 
all’articolo 1, comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che 
pertanto rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese; 
• a mente del comma 20 dell’articolo 6, le norme sopra citate rappresentano principi di 
coordinamento della finanza pubblica verso le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nonché verso gli enti del SSN; 
Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito 
che: 
• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi 
rispettosi dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite 
complessivo, che lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i 
diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012); 
• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le 
disposizioni di tale articolo «non si applicano in via diretta alle regioni, alle province 
autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni 
di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica», va intesa nel senso che le 
norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni di principio, anche 
in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti 
regionali” (sentenza n. 139/2012); 
Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 
20 dicembre 2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione 
delle norme taglia spese alle autonomie locali; 
Visto il prospetto di cui all’allegato B) con il quale sono stati: 
o individuati i limiti di spesa per l’anno 2017; 
o rideterminati i limiti di spesa per l’anno 2017 alla luce dei principi sanciti dalla Corte 
Costituzionale con sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione 
autonomie con delibera n. 26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di 
spesa prefissati riallocando le risorse tra i diversi ambiti di spesa; 
Richiamati: 
� l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare 
nel bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di 
collaborazione; 
� l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 
studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 
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conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 
euro; 
� l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 
prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 
coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 
risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 5 
milioni di euro; 
 
richiamato infine l'art. 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato 
prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio 2017; 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono 
pervenuti emendamenti; 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 
• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, 
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 
• dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
Con voti favorevoli unanimi 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli 
articolo 10 e 11 del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, 
redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) 
alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale e di cui all’allegato C) si 
riportano gli equilibri finali: 
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 risulta coerente con gli 
obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 
232/2016, come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera A); 
3. di dare atto che il bilancio di previsione 2017-2019 garantisce il pareggio generale 
e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 
4. di rideterminare, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con 
sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con 
delibera n. 26/SEZAUT/2013 i limiti di spesa per: 
• studi ed incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative; 
• relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
• sponsorizzazioni; 
• missioni; 
• attività esclusiva di formazione; 
• manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi; 
come risultano dal prospetto che si allega al presente provvedimento sotto la lettera B) quale 
parte integrante e sostanziale; 
5. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere 
comunale, ai sensi dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000; 
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6. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014; 
7. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione 
(BDAP), ai sensi del DM 12 maggio 2016. 
8. di dichiarare, con separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

PARERI (Art.49, T. U. n° 267/2000) 
 

Il sottoscritto, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di 
competenza ESPRIME, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 della legge n° 267/2000 

parere favorevole: 
 

Sotto il profilo TECNICO : 
favorevole , in relazione alle proprie competenze. 

Il Responsabile del Servizio 
(Dott. Giorgio Sogos) 

Sotto il profilo CONTABILE : 
favorevole, in relazione alle proprie competenze 

Il Responsabile della Ragioneria 
(Dott. Giorgio Sogos) 

 
 
Letto approvato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
(Emanuele Lilliu) 

Il Segretario Comunale 
(Dott. Giorgio Sogos) 

 
 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’albo comunale per quindici giorni consecutivi dal 20 febbraio 2017 
Barumini, 20 febbraio 2017 
 
 Il Segretario Comunale 

(Dott. Giorgio Sogos) 
 
 
 
 


